
FIORI D’INVERNO

Originarie dell’Estremo Oriente, le camelie invernali, introdotte pare dai monaci 
buddisti, possiedono, rispetto alle altre camelie, un pregio notevole: quello del-
la fragranza. Inoltre, con la loro fioritura nei mesi autunnali vernini donano una 
nota di colore nei mesi tendenzialmente poco variopinti di fiori. Come riporta-
to in un’ode del poeta cinese Chen Weisong (1625-1682) “un giardino di came-
lie nei mesi invernali è tanto bello quanto un quadro dipinto”.  Si tratta di spe-
cie (Camellia sasanqua, Camellia x vernalis, Camellia x hiemalis etc) finora poco 
studiate a livello scientifico nel nostro Paese, mentre l’Australia e gli Stati Uniti 
hanno avuto sicuramente un ruolo primario nell’ibridazione e nell’ottenimen-
to di nuove cultivar. Per questo motivo, il Dipartimento di Agronomia, Selvicol-
tura e Gestione del Territorio dell’Università degli Studi di Torino, che da tempo 
dedica una particolare attenzione a quelle specie vegetali che possono ave-
re un interesse e una potenzialità dal punto di vista economico per il territo-
rio, ha iniziato ad occuparsi di queste specie con una sperimentazione finanzia-
ta dalla Regione Piemonte –Direzione Sviluppo dell’Agricoltura– e condotta in 
collaborazione col Consorzio Fiori Tipici del Lago Maggiore. Innanzitutto è sta-
to considerato il patrimonio cultivarietale presente nell’area del Lago Maggio-
re essendo l’areale con peculiarità pedologiche, geografiche e storiche adatte 
allo sviluppo delle camelie. Quindi, su oltre cinquanta cultivar è stato intrapre-
so uno studio a livello morfologico e molecolare. Le ricerche condotte per un 
periodo di cinque anni consecutivi hanno permesso di giungere alla presente 
monografia che analizza con grande cura i risultati ottenuti, con lo scopo di for-
nire un testo completo, preciso, puntuale venendo a colmare la grave carenza 
che esisteva nel patrimonio della letteratura floricola. Esso può essere indicato 
come una “summa” a cui possono accedere non solo specialisti ma anche i nu-
merosi appassionati di queste specie da fiore in tutta la loro infinita bellezza di 
forme e colori.

Le Camelie Invernali
Valentina Scariot, Paola Gullino e Matteo Caser - Dipartimento di Agronomia, 
Selvicoltura e Gestione del Territorio dell’ Università degli Studi di Torino - edi-
to dalla Regione Piemonte – Assessorato Agricoltura, Tutela della Flora e della 
Fauna – Direzione Sviluppo dell’Agricoltura -  Torino, 2009.


